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IL MAESTRO LUCA

Dopo aver letto il caso del maestro Luca, espongo una scheda di lettura tenendo in considerazione ciò che è stato richiesto.

RILEVARE I FATTI SIGNIFICATIVI

A Luca, docente con tanti anni di servizio e molto ammirato dai colleghi, viene affidata per la prima volta  una classe come insegnante prevalente e sente su di sé la responsabilità di essere il tutor e quindi di  dover seguire e gestire personalmente il rapporto con le famiglie dei suoi alunni. Questa nuova posizione lo rende timoroso e a tratti insicuro sulle condotte di comportamento da adottare nella nuova situazione, tanto da sospettare un peggioramento nei rapporti con i colleghi.

IDENTIFICARE IL PROBLEMA

Se fino ad allora non aveva avuto particolari problemi, forse anche perché supportato dal modulo docenti, ora si trova da solo ad affrontare il colloquio con i genitori di M.,chiamati perchè il figlio dimostra poco interesse verso la scuola.

Prima delle festività natalizie c’è il primo incontro  dove sono presenti entrambi i genitori. Luca, parlando per primo affronta l’argomento presentando la situazione di M. ed evidenziando uno scarso rendimento scolastico e soprattutto il suo poco impegno. I genitori contrattaccano incolpando la scuola di non stimolare sufficientemente il figlio. Luca cercando di mantenere la calma, ma sentendo intaccata la sua professionalità, ribatte che il figlio dovrebbe essere più seguito a casa.

Poiché la situazione di M. non migliorava ci fu un nuovo colloquio nel quale i genitori persistevano nell’incolpare la scuola e tra le righe l’insegnante che a questo punto sente una sorta di frustrazione di fronte ad una situazione che non riesce più a controllare. 

Il clima emotivo percepito è sicuramente teso  e pieno di nervosismo, in particolare da parte dei genitori, i quali non riescono a mettersi in discussione e aprirsi in una prospettiva di risoluzione del problemi e non di ricerca di colpe.

Luca dal suo canto, sentiva già il peso della sua nuova attività di docente tutor, era rimasto insoddisfatto dai precedenti colloqui con i genitori, pertanto potrebbe avere impostato il dialogo in maniera che queste sue problematiche professionali ne inficino l’efficacia, assumendo così un atteggiamento di non ascolto attivo.

FORMULARE IPOTESI DI SOLUZIONE

Soluzioni
Punti di forza
Punti di debolezza

Soluzione personale

Porsi in ascolto attivo ascoltando le ragioni dei genitori
Entrare in empatia con i genitori può aiutare a trovare un punto di incontro positivo 
Non essere in grado di adottare un ascolto attivo



Soluzione 
1

CONOSCERSI E SVILUPPARE FIDUCIA RECIPROCA e interdipendenza positiva
PARLARE PER CONOSCERE MEGLIO L’ALUNNO,  SCAMBIANDOSI INFORMAZIONI UTILI  PER TROVARE STRATEGIE SU MISURA 
Incapacità di aprirsi su situazioni private ed extrascolastiche



ESPLICITARE LE RAGIONI DELLE SOLUZIONI

Tutti i docenti potrebbero prima o poi trovarsi in una situazione analoga a quella del maestro Luca, cioè trovarsi in una situazione in cui si colpevolizza l’insegnante per l’insoddisfacente rendimento del figlio.

Il docente dovrebbe instaurare un rapporto affettivo- emozionale con il bambino, puntando su questo per averne una risposta sull’apprendimento, acquistando la piena fiducia dell’alunno che in questo modo potrà aprirsi al dialogo e fare da anello di congiunzione con i genitori. Anche le attività extrascolastiche del bambino diventano un filo conduttore importante per cercare di captare i suoi interessi e canalizzare le proposte di attività didattica in maniera più mirata.

La strada ottimale per assicurarsi che M. riprenda interesse verso le attività scolastiche  è quindi quella di interagire in sinergia con i genitori per cercare insieme la modalità più idonea per il raggiungimento dell’obiettivo, in quanto il binomio tra scuola e famiglia deve essere  attiva, proficua e continuativa.

La famiglia è immersa nella società e trasmette valori essenziali per una persona: la fiducia, la capacità di aprirsi agli altri, l’affettività, la reciproca attenzione; essa insegna con l’esperienza quotidiana a vivere il rapporto con gli altri in modo positivo. In nome di questi valori ci deve essere quella continuità tanto decantata. La condivisione delle finalità comporta un “clima di dialogo”, in cui lo scambio di informazioni costituisce un fattore di grande lealtà e funzionalità. Imparare a dialogare, a sopportare anche i dissensi, senza giungere a conflitti, rimanere aperti a più soluzioni, a mio avviso, costituiscono un progetto culturale importante per la famiglia e la scuola che insieme,come partnership, collaborano per un equilibrio del bambino.
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